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Giovedì 13 maggio 1999 12 LE CRONACHE l’Unità

◆Gli attentati a Sesto, Crescenzago e San Siro
Lievi i danni, ma crea allarme l’escalation
di attacchi contro sedi di sinistra in tutta Italia

◆Veltroni: «Si vuole alimentare una campagna
d’intimidazione contro il nostro partito
e la principale organizzazione dei lavoratori»

Bombe molotov contro Cgil e Ds
Milano, colpite una sede del sindacato e due della Quercia
ROSSELLA DALLÒ

MILANO Tre attentati con molo-
tov ieri notte contro le sedi Ds di
SestoSanGiovanniedelquartiere
Crescenzago a Milano e contro la
sede territoriale San Siro della
Cgil. Pochi i danni, ma questi tre
episodi si aggiungonoaunalunga
catena di azioni che da tre mesi si
susseguono a breve distanza e
sempre contro luoghi simbolo
della sinistra e del sindacato. Solo
da aprile, dagli assalti incendiari
alla federazione e al cittadino dei
Ds di Verona, è stata una escala-
tionchehacolpitolasedediessina
di Cremona, la Camera del lavoro
di Torino, la sezione di Montever-
de a Roma e soprattutto la metro-
poli lombarda, passando anche
per la bomba, volutamente inof-
fensiva, alla Bocconi. In città e
provincia, almeno 12 unità di ba-
se della Quercia hanno subito at-
tacchievandalismi.

Tutti atti che ormai fanno pen-
sare a una ripresa di strategia della
tensione, seppur diversa da quella
degli anni di piombo, a un dise-
gno preciso per dividere la sinistra
di governo e il sindacato approfit-
tandodelledivergenzeinternecir-
ca il conflitto dei Balcani e nella
difficile stagione contrattuale, e
anche per cercare di colpire la sto-
rica«tenutademocratica»diMila-
no.Èquantohannosostenutoieri
il sindaco di Sesto, e nell’affollato

attivo subito convocato a SanSiro
i segretari di Cgil, Ds, Rifondazio-
neeComunisti italiani.Perquesto
ilComitatoantifascistahachiesto
un’assemblea straordinaria ur-
gentedelconsigliocomunale.

I tre attentati si sono verificati
tutti nella notte. Quello di Sesto è
l’unicochehaavutountestimone
oculare: un cittadino verso le3,45
guardando dalla finestra ha visto
due uomini, uno col volto coper-
to,arrivaresuunoscooterelancia-
re tre molotov contro il comitato
cittadino dei Ds inpiazzadellaRe-
pubblica. Lievi i danni: il portone
annerito, le vetrate scheggiate e
due bandiere del partito parzial-
mente bruciate. Gli altri due epi-
sodi a Milano sono stati scoperti
solo ieri mattina, e secondo gli in-
quirenti ci sarebbero analogie tra
gliattacchidiSestoequelloallase-
zione milanese di via Ponte Nuo-
vo dove, si ritiene verso le 2, due
molotov hanno bruciacchiato la
parete esterna su cui erano appesi
volantini di solidarietà con il Ko-
sovo. Più vago l’orario, tra mezza-
notteele5,dell’attentatoallasede
territoriale della Cgil a San Siro.
Quiduebottiglie incendiariehan-
no danneggiato il portone e
scheggiato una delle vetrate anti-
sfondamento. Tanto che, dopo i
rilievi di rito, nel pomeriggio gli
ufficihannoriapertoalpubblico.

Nessuna volontà, dunque, di
colpire persone. Per Walter Vel-
troni tutti questi atti fannopensa-

re «che si voglia alimentare una
vera e propria campagna di inti-
midazionecontroilnostropartito
e la principale organizzazione dei
lavoratori». Il segretario diessino,
preoccupato di una possibile sot-
tovalutazionedelfenomeno,sidi-
ce comunque certo che forze poli-
tiche, sociali e istituzioni «sapran-
no reagire unite, isolando sul na-
scere queste formediviolenzache
nullahannoachefareconla legit-
tima espressione del dissenso».
Piùduro ilcommentodelnumero
due a Botteghe Oscure. Pietro Fo-
lenaparladi«campagnaterroristi-
ca»inattoper«toglierelalibertàdi
parola e di iniziativa a una grande
forza democratica». Chiede alle
forzedell’ordinedi intensificarele
indagini per individuare e colpire
rapidamenteiresponsabili.Aque-
sto riguardo è dell’altra notte il ri-
trovamento a Pordenone e Trevi-
so di volantini dei Nuclei territo-
rialiantimperialisticherivendica-
nol’attentatodiMonteverde.Eie-
ri il prefetto di Roma ha garantito
la vigilanza a tutte le sedi della
Quercianellacapitale.

Ma che fa il ministro dell’Inter-
no?ProprioaD’AlemaeallaJervo-
lino nove senatori diessini ieri
hannorivoltoun’«interrogazione
urgente» per sapere quali misure
l’Interno«intendaadottareperas-
sicurare il normale svolgimento
dell’attività politica, democratica
e sindacale, nonché evitare ten-
sioni».

L’INTERVISTA

Antonio Panzeri: «Creano caos
ma non sono affatto dilettanti»

GIAMPIERO ROSSI

MILANO «Qualcunovuole appro-
fittare del difficile momento che
stiamo vivendo per le vicende dei
Balcani per seminare il caso, nella
sinistramanonsolo.Mainquesto
momento è più che mai impor-
tantechelacittàdiMilano,tutta,e
le sue istituzioni mostrino di non
sottovalutare quello che sta acca-
dendo in questo periodo, perché
dietrononc’è lamanodiunteppi-
staqualsiasi». Dopo lanuovaserie
di attentati che hanno colpito le
sedidellaCgiledeiDemocraticidi
sinistra, il segretario della Camera
del lavorodiMilanoAntonioPan-
zeri non drammatizza, ma chiede
che questi episodi non vengano
archiviati ma, al contrario, diven-
tino motivo della massima atten-
zionedapartedi tutti«perchérap-
presentanodi fattounattaccoalla
democrazia».

Panzeri, cirisiamo.Nelgiroditre
mesitrasezioniDsesedisindacali
siamo arrivati a una dozzina di
attentati. Che cosa sta succeden-
dosecondolei?

Succede che dopo Torino ora an-

cheaMilano,cioèlàdovec’èlapiù
alta presenza industriale, vengo-
no attaccate le sedi sindacali, che
sono il luogo dove l’intera comu-
nità si incontra dialetticamente.
Quindi chi fa questo mette in atto
il tentativo di inserirsi nelle divi-
sioni che caratterizzano il dibatti-
to, soprattutto a sinistra, questa
delicatafasedellaguerraneiBalca-
ni.

Ma chi può avere interesse a fare
questo?

Non saprei. Sicuramente a chi in-
teressa una situazione di sfascio,
dicaos,achivorrebbeapprofittare
della guerra per spaccare la sini-
stra. E ci sono sicuramente am-
bienticheaspiranoaquesto.

Quindi secondo lei sarebbe da
escludere la mano di qualche
gruppuscoloisolato...

No,nondireiproprio.Nonvedola
mano di un dilettante dietro a
questi attentati, anzi mi sembra-
no segnali inquietanti di una stra-
tegiaa più ampioraggio,nonaca-
so si tratta di una sequenza di at-
tentati dinamitardi. Io non mi
sento di paragonare questa situa-
zione a nessun’altra precedente,
peròmisentosicuramentedi invi-

tare tutti quanti alla massima at-
tenzione e vigilanza, a non sotto-
valutare affatto quanto sta acca-
dendo.

Comevorrebbechesimanifestas-
sequestareazionecivile?

Noi, subito dopo la notizia degli
attentati dell’altra notte abbiamo
dato una nostra risposta imme-
diata; è bastato fare qualche tele-
fonata per radunare centinaia di
persone. Ma chiediamo un pro-
nunciamento di tutta la Milano
democratica e soprattutto da par-
te delle istituzioni della città. Esi-
ste un luogo di democrazia che si
chiamaconsigliocomunale:ecco,
vorremmo proprio che in quella

sede si discutesse seriamente e si
prendesse una posizione netta di
condanna nei confronti di questo
attaccoviolento.

Insostanzaleichiedelasolidarie-
tà anche da parte degli avversari
della sinistra, che a Milano non
mancanocerto.

Più che alla solidarietà io invito
tutti alla consapevolezza. Perché
non si tratta di una questione che
riguarda solo la sinistra, riguarda
tutti. Ripeto, a mio avviso questi
attentati sono laspiadiunastrate-
gia inquietante, c’è qualcuno che
vorrebbe vedere il caos; e Milano
deve dimostrarsi un presidio de-
mocraticocompatto.

La sede della Cgil di San Siro dopo l’attentato Tre Effe/Ansa

DALL’INVIATO
SAVERIO LODATO

CALTANISSETTA Sassi nello sta-
gno ne sono stati gettati parec-
chi. Reazioni e risentimenti, po-
lemiche e disappunti, fughe in
avantie marce indietro: inquesti
giorni Caltanissetta è stata sotto-
posta a un forte elettroshock,
inedito in una città del cuore di
Siciliadoveigrandidelitti,igran-
di regolamenti di conti mafiosi e
politico-mafiosinonfannoparte
né della storia passata né della
storia recente. Un sindaco - Mi-
chele Abbate, Ds di freschissima
tessera, cattolico da vecchissima
data - cade accoltellato in pieno
giorno - di fronte a testimoni, in
unvicolodelcentrostoricodisse-
minatodibottegheeabitazionia
piano terra - per mano d’un sica-
riocheagisceavoltoscoperto,la-
scia sul selciato ungiubbottoche
per i suoi colori somiglia quasi a
un vestito di Carnevale e perfino
ilpugnaledeldelitto.

Le macchine investigative si
surriscaldano subito. Si spera, di
fronte a quella messe di «indizi»,
che il pugnalatore abbia le ore
contate. Si spera - oci si convince
- che il pugnalatore abbia ucciso

il primo cittadino di Caltanisset-
ta per un qualche «interesse pri-
vato», un diniego ricevuto, una
ruggine antica sfociata in ranco-
re, uno sgarbo, insomma; vero o
presunto che sia. Trascorrono le
ore, trascorrono i giorni, ma il
pugnalatore non commette pas-
si falsi, non viene «tradito» da
nessuno, non viene «scaricato»
da nessuno, non viene «punito»
danessuno.

Ora Caltanissetta, a differenza
di Palermo o Catania o Trapani,
non registra un fortissimo con-
trollo mafioso del territorio. Ben
altra la situazione nei paesi del-
l’intera provincia nissena. È una
constatazione (sacrosanta) che
abbiamo sentito ripetere più vol-
te in questi giorni da tanti inve-
stigatori. Eppure, nonostante la
platealitàdell’agguatodivenerdì
pomeriggioinviaConsultoreBe-
nintendi, è giunta sinora solo
una telefonata anonima ai cara-

binieri: indicava una pista che i
carabinieri hanno battuto senza
trovarlaconducente.

Sono adesso gli stessi carabi-
nieri - per bocca del tenente co-
lonnello Domenico Tucci, co-
mandante dell’Arma a Caltanis-
setta - a rivolgere espressamente
un appello affinché «chi sa par-
li», magari anche protetto dall’a-
nonimato telefonico. È infatti
diffusa la consapevolezza che
quanto più si raffreddano i ricor-
di di chi ha visto, quanto più il
pugnalatore si reinseriscenelsuo
habitat naturale e anonimo,
quanto più ci si allontana, in-
somma, da quel fatidico 7 mag-
gio, tanto più diventerà compli-
catosciogliereilrebus.

Potrebbe essere stato «qualcu-
no» venuto da fuori. Qualcuno
che non aveva problemi a farsi
vedere inquelposto,digiornoea
volto scoperto. Se così fosse, per-
derebbe quota l’ipotesi dello

«screzio» tra lui e Abbate, se non
altro perché vittima e carnefice
non si conoscevano personal-
mente. Ne discenderebbe, quasi
meccanicamente, che potrem-
moessere inpresenza diundelit-

to su commis-
sione. Viene
esclusa questa
eventualità?
No. Anche se
l’inspiegabile
ritardo con cui
la procura ha
disposto gli in-
terrogatori dei
più stretti col-
laboratori del
sindaco (il suo
vice e gli asses-

sori) e della moglie e dei figli la-
scia intuire che per tutta la fase
iniziale c’era la certezza quasi as-
soluta che si trattava di un «ba-
lordo» e non di un delitto su
commissione. Eanche ieri, senza

riuscirci, abbiamo chiesto di po-
tere incontrare i vertici della pro-
cura nel tentativo di capire le ra-
gionidiquestescelte.Cheildelit-
tosiadispessore,questoorasono
disposti a riconoscerlo tutti. Ci
sono quelli che sostengono che
la giunta Abbate non aveva mes-
so a segno nulla di significativo,
non aveva rappresentato alcun
segno di discontinuitàconilpas-
sato, non aveva calpestato - co-
mesidicesbrigativamente- ipie-
di di nessuno. Sono gli stessi che,
giocando al ribasso, arrivano a
sostenere che in questa città non
esisterebbero interessi economi-
ci di portata tale da «giustificare»
eventualmenteundelitto.

Qualche giorno fa, invece, sia
il vicesindaco Peppe Iacono sia
l’assessore al territorio Claudio
Torrisi hanno offerto aigiornali -
cifre e documenti alla mano - lo
spaccatodiunagiuntafortemen-
te attiva, fortemente innovativa,

che di piedi ne aveva calpestati
più di uno. In questo caso, noi
non crediamo che la verità stia
nel mezzo. Ci siamo fatti l’idea
che la verità sia contenuta nelle
parolediIaconoeTorrisi.

Checioè i«soliti», ivecchi«co-
mitatid’affari»,levecchieeonni-
presenti «consorterie» di Calta-
nissetta avevano cominciato a
perdere terreno e avevano anco-
ra molto da perdere se quella sta-
gione politica fosse andata avan-
ti, all’insegna della trasparenza
delle scelte amministrative e po-
litiche. E non è «normale» - ci sia
consentito - che un imprendito-
remoltonotoincittàabbiasenti-
to la necessità di perorare la co-
struzione del nuovo palazzo di
giustizia dicendo apertamente
ad Abbate che se si fosse «com-
portato bene» gli «amici» avreb-
berosaputosdebitarsiadovere.È
in questa direzione che va cerca-
toilmoventedeldelitto?

Cercare inunadirezionespeci-
fica è già darsi una prima rispo-
sta. Cercare allora nell’ambiente
dei tossiciodeibalordihasignifi-
cato darsi preventivamente la ri-
sposta che il criminale che aveva
brandito una lama lunga dodici
centimetri doveva trovarsi in
quei serbatoi. Se c’è qualcuno
convintochelapista«affaristico-
politica» merita di essere decisa-
mente scartata può dirlo aperta-
mente, anche perché in questi
giorni nessuno - a Caltanissetta -
ha avanzato il possibile scenario
di un’alta mafia, che peraltro da
questepartinonesiste.

I giornali e le televisioni non
hannotitoloper«proibire»anes-
suno di continuarea cercare «ba-
lordi» e «tossicodipendenti», se
questa è la strada giusta. Hanno
però il diritto (e il dovere) di se-
gnalare che, a distanza ormai di
cinquegiorni, lamortediMiche-
leAbbaterestasenzaunmovente
plausibile, senza - soprattutto - le
fattezze di chi lo ha commesso. Il
che, in una città che non è certo
una metropoli, mentre sono al
lavoro centinaia e centinaia fra
poliziotti e carabinieri, la dice
lunga su questo balordo davvero
molto«speciale».

Caltanissetta, il sicario è venuto da fuori?
A cinque giorni dall’uccisione del sindaco si rafforza l’ipotesi di un delitto su commissione

■ APPELLO
AI TESTIMONI
I carabinieri:
«Chi sa parli»
Finora una sola
telefonata,
ma era
una falsa pista

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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